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Il primo gennaio 1948 entrava in vigore 
la Carta costituzionale, sono trascorsi 
70 anni da allora. La nostra Costituzio-
ne rimane la “carta” espressione della 
casa comune degli italiani, nata dalla 
lotta e dalla matrice comune antifasci-
sta dei costituenti, con i valori principali 
di libertà, democrazia, uguaglianza, 
giustizia sociale, lavoro come dignità 
della persona. La frase citata nel titolo 
è di Piero Calamandrei, uno dei Padri 
Costituenti. Significa che la nostra Co-
stituzione non deve solo essere con-
servata, difesa, citata, ma soprattutto 
deve essere applicata, “fatta muovere 
in avanti” in coerenza con i suoi principi 
fondamentali. La Costituzione è stata 
il frutto più maturo dell’antifascismo 
(che cominciò ad organizzarsi e a subire 
vittime eroiche già nei primi anni ’20), 
della Resistenza, operata da tanti (mo-
narchici, liberali, repubblicani, azionisti, 
socialisti, cattolici, comunisti), del no al 
nazifascismo di più di 600.000 militari 
italiani che furono deportati nei campi 
di concentramento nazisti e, molti di 
loro, non fecero più ritorno. Fra chi dis-
se di no e ritornò solo dopo due anni 
vogliamo ricordare, a 9 mesi dalla sua 
morte, Adelmo Franceschini. Citando il 

“70 anni di Costituzione: un “pezzo di carta, 
che se lo lascio cadere, non si muove”

Alfredo Bosi (con il fratello Renato 
da anni ospitano il cinema estivo 
nella loro corte agricola) ha 83 anni, 
è un uomo ancora di tempra forte. 
Negli anni ‘60 collaborò con il sinda-
co Adelmo Franceschini in consiglio 
comunale.
Ad inizio marzo è venuto in Comune 
a riconsegnare il cartello del trattore 
n. 1 del servizio neve. Nonostante la 
forte tempra, gli anni si sentono e 
vuole far spazio ai più giovani. Alfre-
do ha iniziato, insieme al fratello Re-
nato, a fare il servizio di sgombero 
neve nel fatidico anno 1978 (l’anno 
del “nevone”) con un trattore sco-
perto, senza cellulare, con una radio 
rice-trasmittente. In quarant’anni ha 
spazzato via la neve dalle strade del 
centro di Anzola, poi al Castelletto, 
nella zona nord, a San Giacomo del 
Martignone. Negli ultimi anni in 
collaborazione con l’azienda aggiu-

dicataria dell’appalto del servizio 
neve, finalmente con un trattore 
con cabina chiusa, riscaldamento, 
cellulare per il coordinamento de-
gli interventi sulle varie strade. Ma 
sempre con la stessa passione, mai 
toccato un’auto, sempre il pasto 
portato e consumato in cabina, an-
che turni di 18-19 ore consecutive, 
solo due volte si è fermato per bere 
2 caffè.
Grazie, Alfredo
e grazie alla famiglia Bosi!

Dalla Servomech un aiuto concreto per le famiglie anzolesi
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Il 21 marzo, “Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie”, tra le diverse iniziative, in Municipio è stata inaugurata la mostra 
“I Diritti dei Bambini” con disegni e i testi realizzati dalle alunne e dagli alunni delle classi quinte delle Scuole Primarie. Il percorso sulla conoscenza dei “Diritti dei 
Bambini” è iniziato in occasione della settimana dedicata a “Libriamoci”, dove, amministratori locali e volontari, hanno letto libri sull’argomento. I bambini sono stati 
accompagnati presso il giardino vicino al Piazza Berlinguer, intitolato alle “Vittime di Mafia” per la deposizione di un omaggio floreale. Il messaggio la-
sciato ai nostri giovani concittadini è stato quello di vivere nella legalità, di aver memoria di tutti i momenti tragici che hanno segnato parte della sto-
ria del nostro Paese per proseguire con forza e determinazione costruendo LEGALITÀ. Altri omaggi floreali sono stati depositati, dall’Amministrazione 
Comunale, presso il giardino dedicato a “Rita Atria” vicino al Centro Giovanile e a quello dedicato a “Felicia Bartolotta” madre di Peppino Impastato.

Venerdì 20 aprile
LIBERAZIONE DI ANZOLA
ore 9.00 Cimitero
Deposizione di fiori al Cippo dei 
Partigiani 
ore 10.00 Festa della Pace Liberazione 
dei Palloncini con i bambini delle 
scuole di Anzola

Mercoledì 25 Aprile
FESTA DELLA LIBERAZIONE 
ore 8.45 Consegna tessere onorarie 
ANPI, a seguire Musiche del Corpo 
Bandistico Anzolese

ore 9.30 Corteo della Liberazione
ore 11.00 Piazza Berlinguer
Resistenza è libertà, interventi 
dell’Amministrazione Comunale e 
dell’ANPI
ore 12.30 Pranzo con l’ANPI
ore 15.00 Musiche resistenti - Canto 
la Libertà con gli allievi dei corsi di 
musica del CCA

Per informazioni:
http://www.comune.anzoladellemilia.
bo.it/In-evidenza/25-Aprile-e-liberta-
Liberazione-Programma-20-e-25-Aprile

Costruire legalità, costruire diritti

vangelo di Giovanni (12,24: “se il chicco 
di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produ-
ce molto frutto”) la Costituzione è il 
“molto frutto” prodotto dalla gene-
rosità e dalla lotta di chi è morto per 
la libertà, per la Liberazione (com-
prese le tante migliaia di militari stra-
nieri che, insieme ai partigiani, sono 
morti in Italia per sconfiggere il nazi-
fascismo). Non dobbiamo banalizzare 
il valore antifascista della Costituzione, 
o pensare che sia una vecchia “zavorra”. 
In questi giorni riviviamo, a 40 anni di 
distanza, il dramma dei 55 giorni della 
prigionia e dell’assassinio da parte delle 
BR di Aldo Moro, anch’egli padre costi-
tuente. E Aldo Moro, nel suo discorso 
alla Costituente del 13 marzo 1947, fu 
molto chiaro a proposito del carattere 
antifascista della Costituzione: “...questa 
Costituzione oggi emerge da quella resi-
stenza, da quella lotta, da quella nega-
zione, per le quali ci siamo trovati insieme 
sul fronte della resistenza e della guerra 
rivoluzionaria ed ora ci troviamo insieme 
per questo impegno di affermazione dei 
valori supremi della dignità umana e del-
la vita sociale”. Aldo Moro concludeva il 
suo discorso sottolineando la necessità 
che la “carta” sia applicata, con un impe-
gno e una lotta che non possono mai 
concludersi: “Abbiamo bisogno perciò 
di questo sicuro criterio di orientamento, 
per una lotta che non è finita adesso e che 
non può finire, lotta per la libertà e per la 
giustizia sociale”. Se pensiamo all’attuale 
sfiducia nella politica, le preoccupazioni 
di Moro e Calamandrei erano preveg-
genti e, sempre Moro, aveva ben chiaro 
quali erano e quali sono ancora oggi le 
condizioni per una coerente applica-

zione della Costituzione: “Se nell’atto di 
costruire una casa comune, nella quale 
dobbiamo ritrovarci ad abitare insieme, 
non troviamo un punto di contatto, un 
punto di confluenza, veramente la no-
stra opera può dirsi fallita”. Proprio in 
un momento di  involuzione politica e 
di degrado culturale come quello che 
stiamo vivendo, nell’intreccio di pau-
re e di rassegnazione che paralizza gli 
italiani, la Costituzione può insegnarci 
molto. Per quello che contiene e per 
come è stata scritta. Nei primi 12 ar-
ticoli è evidente un’idea di Paese e di 
società per la quale vale ancora la pena 
di impegnarsi. A proposito di lavoro e 
di uguaglianza, di giustizia sociale, oggi 
non c’è più solo il problema del lavoro 
sfruttato, precario, alienato, ma anche 
del lavoro soppresso, in quanto costo 
di produzione da ridurre o da abbatte-
re. Ecco che la Costituzione, se torna ad 
essere riferimento essenziale della buo-
na politica, dopo 70 anni può essere 
ancora la sfida alla portata delle giovani 
generazioni. C’è una ferita che, proprio 
in questi mesi, si è allargata: il moltipli-
carsi di azioni violente e inaccettabili 
da parte di gruppi fascisti e neo-nazisti. 
Carla Nespolo, presidente nazionale 
dell’Anpi: “dobbiamo lavorare per costru-
ire nel Paese una coscienza collettiva an-
tifascista. Quello che si è fatto non basta. 
Ai ragazzini che subiscono il fascino di 
CasaPound o di Forza Nuova dobbiamo 
spiegare la storia. Come sono andate re-
almente le cose. Come disse Vittorio Foa a 
un parlamentare missino che inneggiava 
al fascismo: “Vede, siccome abbiamo vin-
to noi lei può criticarci. Se aveste vinto voi 
noi saremmo in galera o in ospedale”. E’ 
questo il punto”. 

CANTO LA LIBERTÀ
Mercoledì 25 aprile ore 15 giardino Ca’ Rossa concerto degli allievi dei corsi di 
musica del Centro Culturale Anzolese coordinati e diretti dal Maestro Altamura. 
Un appuntamento rituale e “tradizionale” che richiama anzolesi di ogni età dove 
la qualità alta del lavoro del Maestro Sergio Altamura riesce a far convivere 
in sé l’eccellente artista ormai apprezzato a livello internazionale, e il docente 
dal forte istinto pedagogico senza dimenticare la quantità di tempo e cura, nel 
preparare l’evento, da parte dei ragazzi del Centro Culturale. Il gruppo di lavoro, 
consapevole delle derive di destra che stanno sorgendo nelle nostre città, ha 
pensato la performance in continuità rispetto a quella del 2017, con una forte 
attenzione verso il tema dell’antifascismo. Saranno offerti tè e dolci dalla Banca 
del Tempo e dalle famiglie degli allievi. L’evento è organizzato dall’Amministra-
zione Comunale, supportato dal Centro Culturale Anzolese, dalla Pro Loco di 
Anzola, dal Centro socio - culturale Ca’ Rossa, dell’ANPI di Anzola.

La Ditta Servomech, azienda anzolese 
fondata nel 1989 all’avanguardia nel pa-
norama mondiale per la produzione di 
attuatori lineari e martinetti meccanici, 
ha rinunciato alla consueta cena natali-
zia organizzata per i propri dipendenti 
per destinare l’intero importo ad azioni 
a sostegno della comunità anzolese, 
devolvendo a tal fine una somma di € 
12.000,00 al nostro Comune. In accordo 
con la Ditta Servomech, la somma sarà 

utilizzata per aiutare economicamente 
le famiglie anzolesi con figli studenti, 
in particolare quelle con redditi me-
dio-bassi, per sostenerle nell’impegno 
di assicurare ai propri ragazzi la frequen-
za scolastica. Il sostegno si concretizza 
quindi nell’erogazione di contributi per 
il pagamento dell’abbonamento al 
servizio di trasporto urbano ed ex-
traurbano, sia su ruote che ferrovia-
rio, finalizzato al raggiungimento 

della sede scolastica. Le condizioni e 
le modalità per poter accedere al contri-
buto sono precisate nel relativo bando 
per la concessione di contributi, aperto 
in questi giorni e pubblicato nel sito del 
Comune di Anzola dell’Emilia, alla pagi-
na “Avvisi e comunicazioni”. Ringra-
ziamo la Ditta Servomech per il gesto 
di generosità, che ha consentito di dare 
una concreta risposta alle esigenze della 
nostra Comunità.

Festa della Liberazione ad Anzola - 
25 aprile 1955 (ANZ0197, Immagine 
tratta dal Fondo Fotografico Anzola 

dell’Istituto Parri) 

Alfredo Bosi

Alfredo Bosi: ovvero come sgombrare 
con passione la neve per 40 anni

Ricordando Peppino
Il 9 maggio ricorrono i 40 anni dalla scomparsa di Giuseppe (Peppino) Impastato, candidato sindaco per Democrazia Proletaria a 
Palermo che venne ucciso nella notte tra l’8 e il 9 maggio 1978. Da anni Peppino denunciava le attività illecite di presunti mafiosi 
della zona, dediti alle speculazioni edilizie e ai traffici di droga, giungendo ad indicare i loro nomi pubblicamente: i Badalamenti. 
Nel processo molti sostenevano la tesi che il giornalista fosse un attentatore e volesse “far saltare in aria” un tratto della ferrovia 
Palermo-Trapani. Solo la determinazione della madre di Peppino, Felicia, e del fratello Giovanni, fece emergere la matrice mafiosa 
dell’omicidio. Il processo si chiuse nel 1992 senza un vero colpevole. Ci volle il coraggio della madre che continuava ad accusare il 
boss malavitoso di Cinisi, Gaetano Badalamenti, per riaprire il caso nel 1994. Si dovette poi attendere fino all’11 aprile 2002 per la 
condanna definitiva all’ergastolo di Badalamenti per il delitto Impastato. Peppino Impastato, rimane un esempio di responsabilità 
coraggiosa e di impegno per difendere i valori democratici della società. Alla “Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato” si sta 
lavorando assiduamente perché il Quarantesimo anniversario possa rappresentare concretamente il passaggio del testimone della 
“Memoria alle nuove generazioni” alla “Meglio Gioventù d’Italia”.



Iniziative “Malala”. Proseguono le iniziative del Tavolo permanente “Malala gli occhi delle donne sulla pace”
L’otto marzo, in occasione della “Giornata internazionale della donna”, in Piazza Giovanni XIII davanti alla panchina rossa, si è svolto un interessante 
Flash Moob “Le donne si raccontano” con letture di brani, poesie e racconti a tema. Il 17 marzo la Dott.ssa Elisa Roda, ha trattato il tema dei compiti 
a casa, come responsabilizzare e rendere autonomi i bambini e i ragazzi nello studio. Per quattro sabati, (prossime date 21 aprile e 5 maggio) è 
stato avviato un percorso di consapevolezza “Mai più sole”, inserito nel Progetto Radice “Via dalla violenza”. Gli incontri saranno condotti dalla Dott.

ssa Laura Saracino della “Casa delle Donne per non subire violenza”. Il tavolo Malala è parte attiva nel percorso di Bilancio Partecipativo con il progetto “Dire Fare Cultura” 
le finalità e le prossime azioni saranno: l’installazione delle panchine rosse nelle frazioni di Lavino, San Giacomo e Ponte Samoggia. Partecipiamo anche al Tavolo Intereli-
gioso-Interculturale, dove ragioniamo insieme ad altre culture, associazioni, sul tema dell’accoglienza e delle differenze. L’obiettivo è quello di fare crescere sempre più la 
cultura di genere e delle Pari Opportunità e costruire un tessuto sociale di Pace! (Per informazioni: casadelledonneanzola@gmail.com)
Il tavolo Malala gli Occhi delle Donne sulla Pace

E’ aperto il bando
di iscrizione ai
Nidi d’Infanzia
comunali
Fino al 30 aprile 
2018 saranno accol-
te le iscrizioni ai Nidi 

d’infanzia comunali per i bambini 
nati negli anni 2016 - 2017 e fino al 
31 Marzo 2018. Le domande devono 
essere presentate esclusivamente at-
traverso la pagina dei servizi on line 
del sito del Comune, tramite accre-
ditamento a FedERa, la piattaforma 
telematica regionale o a SPID, il Siste-
ma pubblico di Identità Digitale. La 
graduatoria d’accesso al servizio Nido 
sarà stilata sulla base di un punteggio 
ottenuto prendendo in considerazio-

ne anche il valore dell’attestazione 
ISEE in corso di validità del nucleo fa-
miliare. Per richiedere tale attestazio-
ne, che non è comunque obbligato-
ria, gli interessati possono rivolgersi, 
previo appuntamento, ai CAF (centri 
di assistenza fiscale) che la rilasciano 
gratuitamente. La mancata dichia-
razione inerente l’attestazione ISEE 
implica, ai fini della graduatoria, la 
collocazione dell’interessato in fondo 
alla lista e, ai fini della retta, l’attribu-
zione della tariffa massima.
Per ulteriori informazioni è possibi-
le consultare il Bando di iscrizione 
pubblicato sul sito web del Comu-
ne, o contattare l’Urp al numero 051 
6502111 o tramite mail all’indirizzo 
urp@comune.anzoladellemilia.bo.it

Bacheca
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UrpInforma

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle 
pubbliche affissioni canone di occupazione spazi ed aree 
pubbliche (C.O.S.A.P.)

Aggiudicazione, scadenze e modalità di pagamento 
In data 20/03/2018 si è proceduto all’aggiudicazione, divenuta efficace il 26/03/2018, re-
lativa all’affidamento della concessione del Servizio di accertamento e riscossione dell’im-
posta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e del Servizio di ac-
certamento e riscossione del canone di occupazione spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.), 
del Comune di Anzola dell’Emilia alla Ditta ICA Srl con sede legale a Roma - 00196, Lun-
gotevere Flaminio n. 76. Si ricorda che, esclusivamente per l’anno 2018, i termini di 
versamento delle suddette entrate, a carattere permanente o continuativo, sono 
stati differiti al 31 maggio 2018. Si informa, altresì, che, con l’entrata in vigore del D.L-
gs. n.193/2016, art. 2 bis, i versamenti spontanei relativi alle entrate locali devono essere 
effettuati esclusivamente sul conto corrente di Tesoreria dell’Ente impositore, o mediante 
F24 oppure attraverso strumenti di pagamento elettronici. Pertanto gli estremi dei conti 
correnti istituiti dal Comune di Anzola dell’Emilia per la riscossione delle suddette entrate 
sono i seguenti:
n per l’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni:
Conto corrente postale intestato a Comune di Anzola dell’Emilia - ICP DPA SERVIZIO TESO-
RERIA n. 1039977614; IBAN: IT-68-B-07601-02400-001039977614; 
n per il canone di occupazione spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.):
Conto corrente postale intestato a Comune di Anzola dell’Emilia - COSAP SERVIZIO TESO-
RERIA n. 1039976020;  IBAN: IT 17-U-07601-02400-001039976020;

Dal 22 marzo è attivo lo 
sportello Anzola senza barriere
Lo sportello “Anzola senza Barriere”, è 
uno degli strumenti del progetto comu-
nale per rendere la nostra città accessi-
bile a tutti. Grazie al Protocollo d’Intesa 
sottoscritto tra il Comune di Anzola 
dell’Emilia e il Gruppo Unitario “NO bar-
riere Architettoniche”. Lo sportello “An-
zola senza Barriere” si rivolge a persone 
disabili e anziane non autosufficienti, 
alle famiglie, residenti nel Comune di 
Anzola dell’Emilia. Allo sportello si acce-
de di persona, senza appuntamento il 
primo e terzo giovedì del mese dalle 
ore 15 alle ore 17. Per informazioni con-
tattare lo 051.650.21.14
LO SPORTELLO
ANZOLA SENZA BARRIERE:
Accoglie, informa e orienta i cittadini sui 

temi della disabilità e su come arrivare al 
superamento delle barriere architettoni-
che. Fornisce informazioni e documen-
tazione su:
n Agevolazioni fiscali.
n Domande per contributi per gli
adattamenti dell’ambiente domestico
(L. 13/89, L.R. 24/13 e D.G.R. 171/14).
n Domande per contributi per 
l’acquisto di ausili e attrezzature 
tecnologiche ed informatiche per 
abitazioni private ( L.R. 29/97 art.10).
n Domande per contributi per 
l’acquisto e adattamento di autoveicoli 
privati (L.R. 29/97 art.9).
n Domande per supportare il percorso 
di vita delle persone con disabilità 
“ Dopo di Noi” (L.112/2006 e DGR 

733/2017).
n Supporto nella compilazione delle 
domande per le richieste di contributi 
o ausili.
n Volontariato e Associazionismo.
n Sport e attività socio-culturali 
comunali.
n Accoglie segnalazioni sulla presenza 
di Barriere Architettoniche.

Diventare amministratore di sostegno 
di una persona fragile significa assu-
mere l’impegno di aiutarla in quegli 
adempimenti che le consentiranno 
una migliore qualità della vita. Anziani 
con patologie invalidanti, persone con 
invalidità, persone con dipendenze 

sono i possibili destinatari di un ammi-
nistratore di sostegno. Il corso è realiz-
zato da SOStengo!, dall’ufficio di Piano 
Distretto Pianura Ovest e dall’Unione 
di Terre d’acqua. Prossimi incontri: 
Giovedì 19 aprile ore 17,30-20,30 
“La relazione: comunicare in modo em-

patico ed efficace”. Giovedì 26 aprile 
ore 17,30-20,30 “l’organizzazione dei 
servizi sociali e socio-sanitari del terri-
torio”. Gli incontri si svolgeranno all’O-
spedale SS. Salvatore, Sala riunioni 
piano terra Via Enzo Palma,1 San Gio-
vanni in Persiceto.

Le Associazioni di Anzola dell’Emilia e di 
Calderara di Reno, in collaborazione con 
le Amministrazioni locali e AUSER di Bo-
logna propongo Argento Vivo Solidale 
2018, un ricco programma di attività per 
l tempo libero rivolto agli ultra sessanta-
cinquenni che vogliono dedicare qual-
che ora del proprio tempo al dialogo, 

alla musica, al cinema. Gli incontri sono 
gratuiti, ecco i prossimi appuntamenti:
n Tutti i Mercoledì dalle ore 14.30 
(fino al 31/12) presso la Biblioteca Co-
munale di Anzola dell’Emilia Pane e In-
ternet, a cura dell’Associazione Centro 
Famiglie.
n Domenica 22 aprile alle ore 15.30 

presso gli Impianti sportivi di San Gia-
como del Martignone, Parco Margheri-
ta Hack l’iniziativa “Bentornata Prima-
vera, manifestazioni sportive, cinema, 
teatro, musica, giochi all’aperto e...“ a 
cura dell’Associazione AVSG - Volontari 
San Giacomo del Martignone.
Info cell. 3409148852.

Gita a Trieste rimandata a settembre
Il viaggio a Trieste, in programma per il 19 e 20 maggio, viene rimandato 
per il mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti. L’Am-
ministrazione Comunale, la Ca’ Rossa, l’ANPI, la Consulta del Volontariato e 
l’ANED ripropongono il viaggio il 29 e il 30 settembre 2018.

Corso di amministratore di sostegno

Argento Vivo Solidale 2018

Momento di grande coesione, 
ascolto e coinvolgimento in Sala 
Consiliare; Iniziativa “LAVORARE 
INSIEME PER IL BENE COMUNE”: 
dialogo, reciprocità, universalità 
dei Diritti.
Hanno dialogato Mons. Matteo Zup-

pi Arcivescovo Metropolita di Bolo-
gna, Prof. Valerio Onida Presidente 
Emerito della Corte Costituzionale, 
Zulfiqar Khan Presidente Associa-
zione Islamica IQRA Bologna, il no-
stro Sindaco Giampiero Veronesi, 
l’Assessore Antonio Giordano.

5 marzo: lavorare insieme per il bene comune
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Un’altra tappa, lun-
go le vie principali di 
Anzola, quella che il 
Sindaco ha dedicato 
ad alcune attività im-
portanti del nostro 
territorio. Un nuovo negozio spor-
tivo, SBEM, in via Emilia 141, con 
tantissimi articoli dedicati in buona 
parte - ma non solo - al mondo della 
pallavolo, inoltre, si possono trovare 
marche sportive famose per qualità 
e tendenza ma anche occasioni a 
prezzi interessanti. Il Sindaco ha fat-
to un bocca al lupo ai giovani titolari 
che sicuramente colmano una lacu-
na commerciale presente sul nostro 
Comune.
Un’inaugurazione speciale quella 
della “La magia dei fiori” di Elisa-
betta Pasquini, in via XXV aprile n. 
2/A ad Anzola. La delicatezza dei 

Inaugurazioni a non finire...

Territorio

Servizio RIFIUTI:
consuntivo 2017 e TARI 2018
Cresce ancora la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti nel 2017. Contempo-
raneamente la quantità totale di rifiuti per cittadino scende dal 520 kg di rifiuti totali 
per abitante a 480 Kg e quella di rifiuti indifferenziati da 138 a 118. Quindi grazie ai 
cittadini e alle imprese di Anzola per questi risultati che ci confermano come uno dei 
Comuni che ha già, da tre anni, conseguito l’obiettivo di una quantità di indifferenziato 
sotto i 150 kg, come previsto dalla Legge Regionale 16 del 2015 (sui rifiuti e l’economia 
circolare). Grazie alla collaborazione delle famiglie e delle aziende il Comune di Anzola è risultato (per i dati 2016) il secondo 
in provincia di Bologna per la RD comprensiva anche delle autogestioni delle aziende (82,6%). Per questi risultati sulla diminu-
zione dei rifiuti, il nostro Comune ha ricevuto alcune settimane fa l’attestato dalla Rete Rifiuti Zero dell’Emilia Romagna. Ov-
viamente non tutto va come dovrebbe andare: vi sono talvolta piccoli disservizi e qualche negligenza nella raccolta dei rifiuti 
da parte degli operatori del gestore; su questi puntualmente l’Amministrazione comunale di Anzola interviene per richiedere 
più attenzione e più informazione. Ma l’aspetto negativo più rilevante è dato dal persistere, in alcune zone, di abbandoni ed 
esposizioni non regolari. Su questi intervengono le ispezioni di Geovest (a volte congiuntamente con la PM) e i controlli delle 
Guardie Ecologiche Volontarie, convenzionate con il Comune. Quando si riesce a individuare i responsabili in modo certo, 
vengono emesse le sanzioni previste dal regolamento. Durante quest’anno, oltre ad intensificare i controlli, verranno installate 
alcune telecamere mobili ed alcune foto-trappole per sorvegliare e registrare comportamenti irregolari; saranno posizionate, 
di volta in volta, dove si riscontrano abbandoni oppure vandalismi. Che tariffa rifiuti (TARI) ci dobbiamo aspettare per il 2018? No-
nostante l’aumento dell’inflazione (circa 1,6%), nonostante la premialità della Regione sia calata di circa 10.000 € (a causa del 
fatto che il fondo, invariato, deve essere diviso fra un numero crescente di Comuni virtuosi), quest’anno, complessivamente 
la TARI avrà un aumento medio di 0,67%. Suddividendo fra tipologie di utenze: le utenze domestiche (famiglie) avranno una 
diminuzione di 0,23%, mentre le utenze non domestiche (aziende) avranno un aumento di 1,35%.

Economia e lavoro

fiori in un negozio di 
gusto, con un’ ampia 
scelta di composizioni 
floreali per ogni occa-
sione importante, l’au-
gurio del Sindaco va 

alla titolare e alla sua famiglia.
Un’altra inaugurazione quella del-
la nuova gestione del Bar Petit in 
via Baiesi 19/A. Bar accogliente con 
nuovi titolari, gentili e simpatici a 
cui il Sindaco invia un sincero in 
bocca al lupo!
Infine, dopo una ristrutturazione 
“lampo”, ha riaperto il Bar Ocean 
alla presenza di tantissime persone 
a testimoniare l’affetto per questo 
bar e per i suoi titolari. Il Sindaco 
ha rinnovato i suoi auguri a Stefano 
Bortolani per l’impegno e la serietà 
che ha sempre messo nel suo lavo-
ro.

Il canile comunale di Anzola dell’Emilia, 
situato in via Rocca Novella, è gestito dal 
2000 tramite convenzione con il Comu-
ne, dall’Associazione “Gruppo Anzolese 
Cani da Lavoro“, regolarmente registrata 
nell’albo comunale.
La convenzione prevede queste attività:
n il ricovero stabile dei cani;
n il servizio di custodia diurna, notturna e 
festiva dei cani in condizioni adeguate;
n la gestione della struttura e di quanto 
necessario al suo funzionamento, per assi-
curarne la sicurezza igienico- sanitaria; 
n l’accudimento degli animali ospitati, 
provvedendo a tutte le loro necessità, ri-
ferite, in particolare all’alimentazione, di-
sponibilità di acqua, alla rimozione delle 
deiezioni e della sporcizia, alla sgambatu-
ra quotidiana e alle passeggiate, alla so-
cializzazione ed educazione, sia verso i loro 
simili che verso l’uomo.
La struttura, realizzata dai volontari 
dell’associazione ha complessivamente 
22 box per il ricovero fisso o tempora-
neo dei cani del canile (tra cui 10 box a 
disposizione dei cani di proprietà dei vo-

lontari, in questo caso le spese gestionali 
e di alimentazione sono a loro carico). I 
volontari dell’associazione operano nella 
gestione del canile prestando la loro pro-
fessionalità e mano d’opera a titolo gra-
tuito 365 giorni all’anno, mentre in tutti 
i comuni limitrofi e negli altri della pro-
vincia i comuni spendono alcune decine 
di migliaia di euro ogni anno. Una visita 
periodica e, in caso di necessità, a chia-
mata 24 ore su 24 viene fornita dall’am-
bulatorio veterinario convenzionato con 
il Comune. Il canile viene controllato ogni 
3 mesi, dal Servizio Veterinario dell’AUSL 
e da altri organi quali NAS, e ultimamen-
te, a seguito del grave atto di vandalismo, 
dalle guardie Zoofile dell’ENPA, Carabi-
nieri Forestali e apposita commissione 
del’AUSL. Tutte le ispezioni hanno dato 
esito più che positivo e favorevole in re-
lazione sia al benessere animale che agli 
affidamenti dei cani. Questi sono i nume-
ri in 18 anni di apertura:
n 217 cani ospitati (30 provenienti da 
vari sequestri giudiziari, di cui 23 fuori 
dal nostro Comune), dei quali: 138 dati 

in adozione; 23 morti; 51 restituiti ai pro-
prietari.
Con una media di permanenza per ogni 
cane randagio di 78 giorni e una media 
di entrate all’anno di 7/8 cani randagi che 
negli ultimi 6 anni si è abbassata a 4/5 in-
gressi all’anno.
Gli interessati all’adozione dei cani pre-
senti nel canile possono rivolgersi diret-
tamente presso la struttura negli orari di 
apertura al pubblico: il Mercoledì dalle 
17.00 alle 19.00, il Sabato e la Domenica 
dalle 9.00 alle 11.00. Per chi è interessato, 
qui può trovare le altre informazioni:
http://www.comune.anzoladellemilia.
bo.it/Guida-ai-Servizi/Ambiente-e-anima-
li/Canile-comunale
I volontari del Canile comunale hanno 
recentemente aperto una pagina Face-
book per fornire informazioni sul canile:
h t t p s : / / w w w. f a c e b o o k . c o m / C a n i -
l e - C o m u n a l e - d i - A n z o l a - d e l l E m i -
lia-130702381090592/
l
I volontari dell’associazione
“Gruppo Anzolese Cani da Lavoro”

Sportello Federconsumatori
La Federconsumatori, in convenzione con il Comune di Anzola Emilia, riceverà i cittadini all’interno degli uffici comunali il 3° giovedì di ogni mese, dalle ore 
14:30 alle ore 17:30 senza appuntamento. Lo sportello Federcosumatori ha quale finalità esclusiva quella di tutelare gli interessi dei consumatori. Il 
servizio è pertanto utile per ottenere informazioni sui diritti che ogni cittadino ha nella sua veste di consumatore, per ottenere risposte concrete sui contenziosi, 
per formulare reclami, nonché per ottenere assistenza mirata nelle procedure di conciliazione e per raccogliere suggerimenti, segnalazioni o proteste. Questi i 
principali servizi offerti:  disdetta contratti firmati fuori dai locali commerciali; disdetta contratti di multiproprietà, contratto online; verifica contratti e clausole 
vessatorie; richiesta per danni subiti da soggetti pubblici e privati, anche in ambito medico-sanitario; viaggi, richiesta risarcimento danni da “vacanza rovinata”; 
assistenza per contenziosi con artigiani, commercianti, banche, assicurazioni, finanziarie; assistenza per contenziosi con i servizi, gas, acqua, telefonia fissa e 
mobile emittenze televisive; predisposizione delle pratiche per tentativi di conciliazione per tutta la telefonia preso il Corecom; predisposizione delle pratiche 
per tentativi di conciliazione presso la Camera Di Commercio stragiudiziali presso il Giudice di Pace; ricorsi al Garante per pubblicità ingannevole e per la privacy; 
predisposizione delle pratiche per tentativi di conciliazione Telecom e Poste. L’attuale gestione dello sportello è curata dall’Avv. Lucia Fabbri.

Ocean BarLa Magia dei Fiori

Bar PetitSBEM

Il Canile  comunale di Anzola dell’Emilia: 
volontari per il benessere animale...
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La chiarezza è dovuta
ed onora le persone!!!
Ognuno di noi ha una sua verità soggettiva, ma è pur vero 
che esiste anche una verità oggettiva ed è sull’oggettività che 
vorremmo rimanere. Quando facciamo affermazioni è sempre 
buona norma partire da informazioni oggettive, supportate da 
dati precisi e veritieri. A questa oggettività non si è attenuto il 
consigliere Gallerani, capogruppo di “Uniti per Anzola” sul pie-
ghevole N° 35 distribuito in Paese, all’interno del quale, fra le 
altre cose, trovano spazio affermazioni non rispondenti al vero, 
alcune delle quali attribuite a posizioni politiche di alcuni com-
ponenti dell’attuale gruppo di maggioranza in Consiglio Comu-
nale. Parliamo dell’aprile dell’anno 2011 e vorremmo usare que-
sto spazio per riportare la versione corretta di quanto accaduto 
. Innanzitutto, nel Consiglio Comunale del 07/04/2011 citato dal 
consigliere Gallerani lui stesso era assente. Antonio Giordano, 
allora capogruppo di “Sinistra Unita per Anzola”, fece una di-
chiarazione di voto a nome del gruppo, chiarendo la posizione 
politica di contrarietà all’approvazione del PSC e adottando 
insieme alla consigliera Nadia Morandi una decisione sofferta, 
di NON partecipare al voto, e per questo di uscire dal Consiglio. 
Questo accadde. La dichiarazione di voto è parte integrante del-
la stessa delibera N° 34 del 07/04/2011, della quale vorremmo 
condividere qui alcuni passaggi dell’allora Capogruppo Anto-
nio Giordano: “Non so se gli altri colleghi sentano la necessità di 
esprimersi con la dichiarazione di voto. Noi vorremmo motivare il 
nostro giudizio sul PSC e la scelta che ci ha portato ad addottorate 
il comportamento responsabile, anche se sofferto, che assumere-
mo dopo. Da quando nell’aprile 2009, è stato adottato il PSC, noi 
abbiamo aspettato che eventi positivi, rispetto alle nostre solleci-
tazioni, venissero recepiti insieme alla nostra sensibilità, cultura e 
che le indicazioni di attenzione allo sviluppo del territorio venissero 
acquisite. Infatti, nell’adozione del PSC o meglio durante quel voto 
abbiamo espresso un giudizio sospensivo, quindi ci siamo astenuti, 
e da allora ad oggi abbiamo visto che sostanzialmente non è in-
tervenuto niente di nuovo. Siamo consapevoli che questo Piano è 
sovradimensionato e va ad interferire con zone naturalistiche, pa-
esaggistiche ed agricole di notevole valore. Abbiamo proposto di 
puntare sull’economia ambientale sostenibile ed agricola. Abbia-
mo chiesto che l’11% venisse destinato all’Edilizia Sociale di pro-
prietà del Comune a canone calmierato. Noi non partecipiamo al 
voto, su entrambe le delibere, perché riteniamo che questa sera si 
stia scrivendo una pagina sulla politica urbanistica e la democra-
zia partecipata che non ci piace e ci preoccupa. I Consiglieri Gior-
dano e Morandi lasciano l’aula e non partecipano pertanto alla 
votazione con le motivazioni riportate nella dichiarazione di voto!” 
Sempre a beneficio della verità oggettiva evidenziamo che la 
quota IMU sui terreni agricoli nell’area ARS 2 di via Baiesi nel 
corso di questi anni è stata comunque ridotta, perchè riteniamo 
quella zona di pregio paesaggistico come ha dichiarato il sinda-
co Veronesi nel giugno 2014 al momento dell’insediamento del 
Consiglio. Nel nostro programma di mandato, ma soprattutto, 
nelle intenzioni di questa Giunta c’è la volontà di arrivare allo 
stralcio di quell’area dal PSC. A volte viene da pensare che prima 
di fare dichiarazioni accusatorie sarebbe importante informarsi 
in modo attento. Il contraddittorio politico è essenziale quan-
do ci regala occasioni di confronto che tendono alla crescita, al 
cambiamento culturale ed è ricco di proposte sulle quali discu-
tere; ma è pur vero che deve necessariamente essere onesto e 
con l’obiettivo di voler arrivare a soluzioni che abbiano come 
fine ultimo il bene della nostra comunità, delle persone, dei cit-
tadini che ci hanno eletto. Lo spirito che ci dovrebbe animare 
sta nell’aiutare la costruzione di azioni che vadano a sostenere la 
socialità necessaria ad unire nelle differenze, la capacità di fare 
una politica rispettosa di tutti che stia sui contenuti, sui biso-
gni e sul come raggiungere il più possibile il benessere per tutti! 
La nostra Società sia a livello nazionale che locale e comunale, 
vive costantemente la frammentazione sociale, senza punti di 
riferimento condivisi, senza un orientamento chiaro, condiviso 
e comune, senza più capacità di scambiarsi un riconoscimento 
reciproco, e questo avviene purtroppo in molte nostre Istitu-
zioni. Questo desiderio di affrontare e cambiare questi modelli 
proprio come Istituzioni Locali, dovrebbe stimolarci e sostenerci 
nel cogliere tutte quelle occasioni per costruire una comunità 
inclusiva delle differenze, attraverso un confronto costante e ri-
spettoso delle diverse opinioni ed una capacità di condivisione 
che tenda sempre più “all’ascolto che accoglie”. Questi per noi 
sono bisogni, urgenze e desideri interiori, strettamente legati 
all’obiettivo di raggiungere una vita migliore, perché ci piace 
pensare con il cuore, senza barriere, preconcetti e/o tabù, senza 
dogmi, ma con una meta precisa da raggiungere: “il benessere, 
sociale ed economico per tutta la nostra comunità.”
Il dialogo, la solidarietà da perseguire, possono rappresentare 
gli elementi giusti per rimuovere quegli ostacoli come le paure, 
i risentimenti, le sopraffazioni che le società del nostro tempo 
stanno producendo in modo diffuso.
l
Il Gruppo Consiliare ABC

Un giudizio sulle elezioni

Il Pd con noi può puntare al 40 per cento, con altri è un Pd da 25 per cento
No, non è una profezia di Fassino, lo diceva Matteo Renzi nel 2012 e bi-
sogna ammettere che questo risultato lo “statista” di Rignano l’ha effetti-
vamente raggiunto alle Europee, poi... si è superato nella caduta.

Ma facciamo un hashtag “Enrico stai sereno”, vai avanti.
Era il 17 gennaio 2014, a febbraio dello stesso anno il nuovo governo 
Renzi giurava al Quirinale. Questo, se vogliamo, è stato il primo dei vol-
tafaccia di un segretario che, però, appariva a un elettorato disabituato 
a vincere, l’uomo del destino. O meglio, è stato il primo voltafaccia noto, 
nessuno dirà mai chi ha votato contro Prodi per l’elezione a Presidente 
della Repubblica.
Oggi, dopo la catastrofe elettorale, qualcuno ancora difende la validità 
dei due governi passati. Renzi, addirittura, sostiene di aver condotto una 
campagna elettorale troppo tecnica. Insomma gli elettori ignoranti non 
sono stati in grado di cogliere gli aspetti positivi del suo governo e di 
quello del suo clone, a guida Gentiloni.
Leggendo simili giudizi, chissà cosa sarà passato per la mente alle tan-
te vittime del Jobs Act per cui l’assunzione a tempo indeterminato si 
è tramutata in una chimera. Chissà cosa avranno pensato le decine di 
operatori del mondo della scuola, che considerano “La buona scuola” 
una specie di ossimoro, per non parlare delle decine di famiglie cadute 
in povertà a causa della crisi. Gli elettori, però, si sono espressi chiara-
mente e le dichiarazioni assolutorie dei vari Calenda, Renzi e Gentiloni 
non valgono nulla.

Entriamo nello specifico, che il Jobs Act calpestasse i diritti dei lavoratori 
era chiaro: ci avevano detto che era a fin di bene, ma se calcoli come 
occupato anche un poveraccio che lavora poche settimane, l’occupa-
zione senz’altro cresce, ma non i contratti a tempo indeterminato. Poi ci 
si meraviglia dei figli mammoni e dell’incapacità dei giovani a mettere 
su famiglia.
La così detta “buona scuola”, oltre a tangibili effetti per studenti, genitori 
e insegnanti nel caos dell’assegnazione delle cattedre, ha lasciato diver-
si dubbi sulla figura del così detto “preside sceriffo”, sulla valutazione del 
merito, e sulla gestione dell’alternanza scuola lavoro. Mentre rimane il 
perenne insoluto dei bassi stipendi del personale e delle condizioni ver-
gognose di molti edifici scolastici.
La riforma della pubblica amministrazione del ministro Madia, dopo il 
primo incidente della bocciatura da parte della Corte Costituzionale (gli 
esperti!), ci ha donato 5 decreti attuativi, con obiettivi ambiziosi, come 
la valutazione della performance di dipendenti e dirigenti e il supera-
mento del precariato. Obiettivi tutti da verificare nel corso del tempo. 
Mentre dopo quasi un decennio di attesa arriva, finalmente, il rinnovo 
dei contratti del pubblico impegno: una mancia a fronte delle enormi 
economie del passato e con la beffa degli aumenti a tempo, che sfume-
ranno dopo il 2018.

La mannaia della Corte Costituzionale incombe intanto sull’abolizione 
dei Forestali e la loro militarizzazione (e non si tratta di quelli, tanto vi-
tuperati, di Sicilia e di Calabria, dipendenti regionali). Privarsi dell’unico 
corpo specializzato per la difesa dell’ambiente, è stato, per molti, un atto 
insensato, vedremo come la penserà la suprema corte. Nel campo dei 
diritti Renzi ha introdotto le Unioni Civili, ce le chiedevano soprattutto 
l’Europa, ma chiamarle “matrimoni” ai cattolici oscurantisti sembrava 
brutto. Il così detto “Divorzio breve”, che nell’immaginario di molti dove-
va diminuire la litigiosità dei coniugi e liberare i tribunali, dati alla mano, 
si è dimostrato un’illusione. La nuova legge sul Caporalato in agricoltura, 
invece, è senz’altro qualcosa di positivo, ma una buona legge non può 
sostituire la capacità dello Stato nel farla applicare.

Poi ci sono le banche... il così detto decreto “Salvabanche” ha letteral-
mente rovinato migliaia di risparmiatori e a detta anche dei suoi esti-
matori è stata una misura tardiva per salvaguardare i risultati del refe-
rendum. Chi doveva vigilare sul comportamento della banche? E se la 
ministra Boschi non ha responsabilità dirette nel caso, non ha comun-
que una responsabilità politica per le indebite pressioni e sollecitazioni 
in una materia che non le competeva direttamente? Nell’acropoli della 
rete di contatti dell’Italia che conta, dobbiamo considerare un caso il 
ruolo di Boschi padre e del fratello? I ministri Idem e Guidi hanno avu-
to certamente meno tutele rispetto all’intoccabile fedelissima renziana, 
beneficata oltretutto di un seggio di ferro in Trentino, come l’integerri-
mo presidente della Commissione sulle banche Casini, votato senza se e 
senza ma da decine di vecchi comunisti a Bologna, in spregio al passato 
e ci verrebbe da dire alla coerenza.
Lungi da noi innescare guerre tra generazioni, ma i giovani, i disoccu-
pati, coloro che sono stati finanziariamente rovinati da questo governo 
non possono essere tacciati di stupidità da chi a tutt’oggi ha uno sti-
pendio o una pensione sicura. A maggior ragione non possono essere 
offesi da politici viziati e fallimentari, perché l’Italia di oggi l’hanno co-
struita loro. Noi ovviamente auspichiamo adesso un governo a 5 stelle 
con chiunque abbia la volontà di accettare i nostri valori, consapevoli 
dell’enormità dei problemi che dovremo ereditare.
l
Il gruppo del Movimento 5 stelle di Anzola
https://www.facebook.com/groups/anzola5stelle/
https://anzola5stelle.wordpress.com/

Elezioni 2018: c’è chi ha vinto
a metà e chi ha perso di brutto

Poco più di un mese fa si è conclusa la campagna elettorale più 
becera, volgare e insultante del dopoguerra. Invece di parlare 
dei problemi degli italiani, e spiegare con quali idee e proposte 
si intendevano affrontare, abbiamo assistito ad un proliferare di 
partiti che indipendentemente dalla loro consistenza (spesso 
più che minima) hanno dato vita ad un fastidioso carosello di 
polemiche in cui si è parlato di tutto: dalle proposte più fanta-
siose e irrealizzabili, alla personalità di candidati che per parlare 
di politica sarebbe utile studiassero prima lingua italiana e uso 
dei congiuntivi. La conclusione di tutto ciò? Un risultato eletto-
rale che ha certamente visto vinti e vincitori, ma con un’assenza 
di moderazione tale da rendere più che ardua l’impresa di dare 
un governo stabile al Paese. A un mese dalle elezioni sono tutti 
impegnati a discutere di sé stessi, dei propri meriti (sempre pro-
pri!) e degli altrui demeriti (sempre colpa degli altri!), nonché 
del futuro - più o meno radioso - del proprio partito, cercando in 
ogni modo di riposizionarsi nei nuovi equilibri politici e partitici. 
In sostanza, manca nel nuovo parlamento quel sano buon senso 
che, insieme alla modestia, sarebbe il solo mezzo per dare una 
risposta seria e credibile a coloro che non sono andati a votare 
perché non si riconoscono più nei partiti e nella classe politica 
che li dovrebbe rappresentare. Saremmo felicissimi di essere 
smentiti dai nuovi parlamentari, ma ci speriamo poco.
Comunque sia, non abbiamo commentato il risultato delle ele-
zioni per avere una tribuna politica in questa pagina locale, ma 
piuttosto per proporre ai lettori alcune riflessioni su come i risul-
tati del 4 marzo potranno influire sulle elezioni comunali 2019. 
E’ ovviamente un nostro parere, ma già altre volte abbiamo af-
frontato l’argomento e non ci pare che i fatti ci abbiano clamo-
rosamente smentito. Anzi... 
Per prima cosa ci chiediamo se il dibattito serrato all’interno del-
la sinistra nel suo complesso (PD e Liberi e Uguali) avrà delle 
riflessioni più o meno divisive anche ad Anzola, poi ci chiediamo 
come può essere conservata, e rafforzata, l’unità di coalizione 
che sostiene il centro-destra moderato e riformista dopo il re-
cente successo elettorale. Sono riflessioni che ci poniamo oggi 
per essere attrezzati ad affrontare le aspettative degli anzolesi 
quando scadrà questo sindaco e questo Consiglio comunale. 
Distogliendo lo sguardo dal mare magnum di polemiche forni-
to dalla politica nazionale, proviamo a chiederci: gli anzolesi si 
aspettano che “Uniti per Anzola” faccia altrettanto o che conti-
nui ad usare quel sano buon senso campagnolo che in Comune 
ha ottenuto finora risultati più che soddisfacenti? Risultati che 
sono peraltro figli dell’attenzione, della competenza e della te-
nacia di chi ha svolto attentamente il ruolo di controllo e con-
troproposta che la legge affida alle opposizioni, con la certezza 
che non avremo difficoltà a illustrare ciò che di positivo abbia-
mo fatto, ed ottenuto, quando - l’anno prossimo - sarà il mo-
mento opportuno per farlo. Quindi, il messaggio che inviamo 
agli anzolesi è che noi siamo pronti - localmente - ad affrontare 
qualsiasi prospettiva che la politica nazionale dovesse creare nel 
nostro Comune, e che abbiamo intenzione di farlo con chiun-
que intende trasformare il voto di protesta in azione concreta. 
Da dieci anni siamo impegnati in Comune a creare (e conserva-
re) una buona qualità della vita che, ad Anzola, ci ha consentito 
di affrontare con meno traumi che altrove la crisi socio-econo-
mica degli ultimi dieci anni, così come siamo tutt’oggi impegna-
ti ad affrontare l’aumento della popolazione di origine straniera 
con fermezza e senso della realtà, rispettando usi, costumi e 
religioni di ognuno. Ma siccome tolleranza non significa dab-
benaggine, siamo anche risoluti nell’imporre il rispetto delle 
nostre leggi e delle nostre consuetudini. Siamo per questo raz-
zisti? O procuriamo falsi allarmi se dai banchi dell’opposizione 
segnaliamo (da anni!) il disagio e l’insicurezza che c’è in paese? 
Lo scarso interesse dimostrato dalla maggioranza PD verso i no-
stri argomenti - sempre minimizzati con ostinazione - si è quindi 
trasformato nella “botta” elettorale che è sotto gli occhi di tutti. 
Per il futuro, non crediamo che il paese chieda agli amministra-
tori comunali molto più di un progresso costruito con saggezza, 
accantonando l’io imperante che nella politica nazionale ha ac-
cumunato leader e mezze calzette, per abbracciare un noi che ci 
pare più in sintonia con il comune sentire dei nostri concittadini. 
Un’ultima considerazione utile per dare un governo al Paese, in-
teso come Italia, e al paese inteso come Anzola: smettiamola di 
considerare il “compromesso” (anche il più estremo) come una 
cosa sempre negativa. Collaborare, anche a livello di governo, 
con gli avversari politici per risolvere i problemi di tutti non è 
un volgare “inciucio” ma una utile dimostrazione d’intelligenza e 
buon senso politico. Che poi è quello che si aspetta la gente da 
chi si occupa di politica a qualsiasi livello.
l
Gabriele Gallerani, Leonardo Zavattaro, Michele Facchini,
consiglieri comunali
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Giovani

Riccardo entra al nido con il papà. Va verso le 
macchinine, come fa quasi tutte le mattine. Ha 
ancora bisogno di punti di riferimento stabili du-
rante le varie giornate. Alle 9.30 con altri bimbi si 
siede a mangiare la frutta: gli piace molto. Inizia 
a dire la parola “pipì” e a farla sul waterino. Le 
educatrici hanno deciso che oggi proporranno 
ai genitori di iniziare a togliere il pannolino sia 
a casa sia al nido. Sembra gradire molto l’angolo 
della pittura, dove lascia segni per venti minuti 
al suono della musica. Con Giacomo mettono 
alle bambole la crema sulla pancia, ridendo. A 
tavola ci sono bicchierini di vetro per bere l’acqua 
e piccole brocchette per versarla da soli. Dopo il 

pranzo Riccardo riprende le macchinine e va sulla 
pista. Verso le 13 prende il ciuccio e va a riposare. 
Alle 15 e 30 si sveglia, va in bagno a fare pipì e 
poi si siede al tavolo della merenda. Oggi c’è lo 
yogurt. Riccardo non sembra apprezzarlo molto 
all’inizio, ma poi lo termina tutto serenamente. 
Sua nonna è tra le prime ad arrivare. Lui rimane 
un po’ fermo quando lei entra, ma poi le va in-
contro e l’abbraccia. Si mette da solo la giacchina 
e le scarpine e si incammina con la nonna verso 
l’uscita del nido.
l
Silvia Travaglini, Coordinatrice
Pedagogica Comune Anzola dell’Emilia

“Vivere” al nido

“Non cadere nella Rete”
Il 21 marzo alla scuola Secondaria di primo grado, alla presenza di molti genitori, si è svolto l’ incontro “Non cadere nella rete” sui temi del “Bullismo e del Cyberbullismo; 
una collaborazione tra Amministrazione comunale, Istituzione Scolastica, Arma dei Carabinieri, Polizia Postale, Polizia Municipale, Tribunale dei minorenni. Il Cyberbul-
lismo è una qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, manipolazione a danno di minorenni 
realizzata in via telematica. Sono stati messi in luce i pericoli della rete, con riflessioni e consigli: come attribuire un valore ai propri commenti sui social, non pubblicare 
contenuti che riguardano altri e che non si vorrebbero pubblicati per se stessi; difendersi da nomo-fobia, paura di rimanere senza telefono o senza connessione, da vam-
ping, rimanere svegli fino a notte fonda per chattare. Nell’anno scolastico in corso sono stati organizzati, in tutte le classi, incontri e momenti di confronto per informare 
i ragazzi e le ragazze che i social network possono essere strumenti di conoscenza, socializzazione, formazione di pensiero critico, ma possono rappresentare un pericolo, 
con episodi di bullismo, di diffusione di stereotipi, di violenza verbale, di false notizie. Rimane determinante che genitori ed educatori hanno il compito di proteggere, 
sorvegliare, indirizzare. Anche per il prossimo anno scolastico verrà riconfermato il Progetto “MiFidoDiTe? Bullismo, Cyberbullismo, Social e Web”.

“Get- ConNEcteT to Job Market” K2 Erasmus Plus Anzola dell’Emilia,
un altro progetto europeo vinto a favore dei disoccupati
Approvato e finanziato un nuovo progetto europeo rivolto alla formazione di ragazzi disoccupati che vede il Comune di Anzola 
dell’Emilia impegnato insieme alla capofila Spagna e a partner quali Germania, Grecia e Romania.
Cinque giovani disoccupati saranno selezionati e parteciperanno alla formazione internazionale “adotta un’esperienza imprendi-
toriale” durante 5 giorni in Grecia. Ogni partner selezionerà un’impresa reale presente nei propri territori al fine di promuoverne 
l’immagine del marchio durante la formazione internazionale. Utilizzando il pacchetto di formazione “Adotta un’esperienza impren-
ditoriale” chi parteciperà alla fomrazione dovrà creare l’identità digitale dell’impresa selezionata utilizzando diversi i social media. 
Utilizzeranno strumenti per controllare le notifiche e le attività dei social e strumenti per migliorare e mantenere aggiornati gli 
stessi social. Gli obiettivi della formazione internazionale saranno:  promuovere lo spirito imprenditoriale dei partecipanti al progetto 
utilizzando i social media e le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per creare nuove imprese on line che garanti-
scano maggiori opportunità di essere inclusi nel mercato del lavoro in modo efficace; rendere i partecipanti al progetto edotti su 
come utilizzare efficacemente i social media e le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, per la creazione dell’identità 
digitale delle imprese on line; consentire di creare la propria e-impresa promuovendo la cultura imprenditoriale e l’imprenditoria 
sociale e la protezione dell’ambiente attraverso le loro attività; avere un’esperienza pratica internazionale lavorando con lo sviluppo 
dell’identità digitale di una e-enterprise usando un approccio non formale e informale.

La raccolta differenziata nella scuola e “M’ILLUMINO DI MENO”
L’educazione ambientale nelle scuole ha l’obiettivo di sensibilizzare le giovani generazioni sul tema della salvaguar-
dia dell’ambiente, in particolare alle abitudini quotidiane legate alla produzione e al riciclaggio dei rifiuti. Le docenti 
e i docenti delle scuole Primarie, da anni, coinvolgono le bambine e i bambini nella corretta raccolta di carta e di 
plastica. Il risultato produce l’attribuzione di una “foglia” verde, gialla o rossa da collocare su un grandissimo albero 
posto nell’atrio della scuola primaria “Caduti per la Libertà”. Nell’anno scolastico 2016/2017 la classe che ha ottenuto 
il maggior numero di foglie verdi è stata la IVA (attuale VA). I premi alla classe sono stati consegnati da alcuni Am-
ministratori comunali, dal rappresentante di Lega Ambiente Dott. Corticelli e dall’Associazione “Ambientiamoci. La 
premiazione è avvenuta il 23 Febbraio, giorno dedicato a “M’Illumino di Meno” la festa degli stili di vita sostenibili e 
del risparmio energetico. Il Pedibus che da anni viene proposto agli alunni delle scuole Primarie va in questa direzio-
ne. Il 14 aprile nel campetto adiacente Piazza Berlinguer, si è svolta la festa del Pedibus. Un ringraziamento speciale 
ai volontari e alle insegnanti sempre sensibili e disponibili alle iniziative ambientali.

Siamo alla ricerca di nuove collaborazio-
ni per creare due laboratori che si pos-
sono realizzare solo se Scuola, Comune 
e Aziende investono sui giovani. Scuola, 
Comune e Aziende da molti anni la-
vorano insieme per aiutare i giovani a 
compiere scelte scolastiche e lavorative 
consapevoli. L’Unione di Terred’Acqua, 
con il sostegno della Regione, presen-
ta la sesta edizione di “Giù di Festival”, 
un evento dedicato ai giovani di Terre 
d’Acqua focalizzato principalmente su 
due tematiche per loro particolarmen-
te rilevanti: l’orientamento al mondo 
del lavoro, dalla scelta scolastica alle 
opportunità di mobilità europea. 
L’iniziativa si articola su due momenti 

fondamentali: “Aspettando Giù di Festi-
val”, che si svolgerà nel periodo apri-
le-maggio 2018 e “Giù di Festival”, che si 
svolgerà ad ottobre 2018. “Aspettando 
Giù di Festival” prevede dei laboratori 
sul tema della scelta scolastica dal titolo 
“Orienta-mente, pensa il tuo futuro” 
rivolti alle classi seconde delle Scuole 
Secondarie di I grado. “Giù di Festival”, 
invece, prevede dei laboratori rivolti alle 
Scuole Secondarie di II grado sul tema 
dell’accesso al mondo del lavoro e 
della mobilità in Europa, con la par-
tecipazione di aziende del territorio. 
Inoltre viene proposta un’attività di 
orientamento per le classi terze delle 
Scuole Secondarie di I grado. Ogni anno 

si va alla ricerca di aziende virtuose di-
sponibili ad investire sui giovani, dia-
logando e confrontandosi nell’ambi-
to del “Giù di Festival”. Carpigiani, Axel 
Technology, 5G Meccanica, Tecnoform, 
Trastecno, Gams Ristorazione Collettiva, 
Tipografia Grafich Junior, Matilde Ristora-
zione, CEI, Euroricambi e tante altre sono 
state le aziende che hanno collaborato 
e che tutt’ora stanno collaborando. Per 
arricchire ulteriormente l’elenco delle 
aziende disponibili a collaborare per 
la realizzazione dei laboratori di orien-
tamento, si invitano gli interessati a 
contattare l’Ufficio Politiche Giovanili 
del Comune: barbara.martini@comu-
ne.anzoladellemilia.bo.it

Bambini

Giù di Festival

L’interesse e l’attenzione - Nido Bolzani La vita fuori - Nido Rodari
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Rassegna “Fili di parole” ed. 2018 delle biblioteche dei Comuni di Terred’acqua
DIVERSI MA UGUALI.
Storie di scambi, racconti
di percorsi migratori.

“Diversi ma uguali” è il tema che scor-
re sottotraccia per tutto il 2018 negli 
eventi organizzati ad Anzola; capofila 
delle iniziative questa rassegna,aper-
ta da un evento di livello internazio-
nale dei Cantieri Meticci. Ecco il pro-
gramma completo:
n Sabato 21 aprile
Le notti di Cabiria
n Una giornata
con i Cantieri Meticci
a cura dell’Assessorato alla Cultura 
in collaborazione con la Pro Loco di 
Anzola, il Gruppo di Lavoro Intercul-
turale e Interreligioso e la Consulta 
del Volontariato.
ore 13.30
Incontriamo gli artisti dei Cantieri

Meticci al buffet di cibi regionali
e di altre parti del mondo
in collaborazione con la Pro loco di 
Anzola, Centro Famiglie, Cucine Po-
polari Bologna Social Food, Associa-
zione Isaaf Spilamberto, la Banca del 
Tempo, Ass.Didì ad Astra, Associazio-
ne TeatrinIndipendenti, Ocean Bar, Le 
Allegre Comari, Ass. Officina del Mo-
vimento... Buffet aperto a tutti.
ore 15.30
n Laboratori poetici
dei Cantieri Meticci
Attori, danzatori e artisti propongo-
no un percorso artistico coinvolgen-
te. I laboratori sono gratuiti e aperti a 
tutti, grandi e piccoli.
ore 21.00
Saluti dell’Assessore alla Cultura Da-
nilo Zacchiroli e dell’ Assessore ai Ser-
vizi Sociali Antonio Giordano.
n Il violino del Titanic (non c’è mai
posto nelle scialuppe per tutti)
Spettacolo teatrale dei Cantieri Me-
ticci, andato in scena in tutto il mon-
do, regia di Pietro Floridia.
Una compagnia composta da oltre 30 
attori provenienti da venti paesi del 
Mondo. Ispirandosi al capolavoro ‘La 
fine del Titanic’ di H. M. Enzensberger, 

lo spettacolo fa salire gli spettatori a 
bordo del celebre transatlantico per 
vivere da dentro, con gli attori-rifu-
giati, le azioni, le dinamiche, le do-
mande scaturite dall’agonia e dall’af-
fondamento di un mondo: chi si salva 
e chi è sommerso? A quale prezzo ci 
si salva? Qual è l’iceberg che ha colpi-
to il nostro mondo?
Giovedì 26 aprile ore 17
sala polivalente della biblioteca
Raccont(r)i. Incontri, racconti e sco-
perte in biblioteca.
n Il sogno di Tartaruga
Una fiaba africana a cura del Baule 
volante. Musica dal vivo su ritmi e 
strumenti africani, spettacolo con at-
tori e pupazzi per tutte le età. Premio 
Maria Signorelli 2008/9, Premio Gian-
ni Rodari 2010. Ingresso libero fino 
ad esaurimento posti.
Venerdì 11 maggio ore 20.30
sala polivalente della biblioteca
n Acqua salata
Un film di Stefano Massari e Stefano 
Pasquini, produzione Teatro delle 
Ariette 2017.
Il Teatro delle Ariette, attraversa il ter-
ritorio di Valsamoggia (BO) a bordo di 
una piccola roulotte trainata da una 2 

Biblioteca: la parola ai lettori. Luisa l’emozione per l’arte
Quando Luisa Malaguti entra in biblioteca si rimane affascinati dal suo muoversi con leggiadria, sembra uscire da un secolo diverso dal nostro, avvolta nei suoi abiti colorati e 
particolari, che fanno di lei una persona speciale: un’artista. Luisa ama le arti, legge libri di letteratura, di poesia, di teatro, di cinema e musica. Fin da piccola legge molto, e 
ricorda con tenerezza e malinconia il suo amore per il disegno dove fin dall’età di dodici tredici anni trascorreva tempo a ricreare con colori e matite un mondo pieno di significati. 
Luisa è una acquarellista, riconosciuta e stimata da molti artisti. Mostre importanti e prestigiose dove i ricordi indelebili dei palazzi antichi del centro storico di Bologna prendono 
vita, scivolando su tetti illuminati dal sole, da finestre con fiori di cui pare sentirne il profumo, e la neve impalpabile che assume un colore unico dall’azzurro al grigio polveroso. 
Gli acquerelli dei fiori riproducono una delicatezza, un vibrare leggero, quasi un sussurro di primavera. Luisa crea suggestioni e nostalgie di immagini perdute nei nostri ricordi, 
frammenti di muro, “scuri” alle finestre, una barca in un’acqua verde azzurra fatta di sogni eterei. Paesaggi e lievi ombrature sapientemente dosate, riverberi di luce improvvisa 
ricamate dal pennello di Luisa. Quando Luisa è arrivata ad Anzola, racconta di come si è appropriata del territorio, di come empaticamente ha creato relazioni importanti e pro-
fonde. Luisa dice di sé:- Riesco ancora a stupirmi, io vivo di emozioni. E noi siamo qui ad aspettarla per sentirla raccontare e per osservarla dipingere. 

Cultura

Cavalli bianca. Un manifesto esce dal 
tettuccio aperto, un megafono rosa 
amplifica la pubblicità dello spetta-
colo serale “Io, il couscous e Albert 
Camus”. Si parla di stranieri, con gli 
stranieri, e di un’antica sorgente di 
acqua salata. Alla fine di ogni repli-
ca, condividendo con gli spettatori il 
couscous, la scena e la piazza si sono 
trasformate in Assemblea e tanti cit-
tadini, di qualsiasi origine, hanno 
potuto esprimere e confrontare idee, 
pensieri ed esperienze vissute, che 
sono diventati un film. A fine proie-
zione, un buffet tipico arabo a cura 
dell’Associazione Associazione Isaaf 
Spilamberto. Ingresso libero.
Sabato 26 maggio ore 20.30
Sala polivalente della biblioteca
n INFONDO
Spettacolo composto da musiche dal 
vivo e proiezioni di immagini sulla 
migrazione, intesa come fenomeno 
ciclico ed umano.
Un mosaico di letture, interviste, in-
terpretazioni, canti popolari, foto, let-
tere, cartoline donate dai cittadini di 
Anzola e non solo.
A cura di Michele Venturi e di Marco 
Coppola in collaborazione con il Cen-

tro Culturale Anzolese e la Biblioteca.
Gelato per tutti i presenti offerto da 
Carpigiani. Ingresso libero.
Domenica 27 maggio
Piazza E. Berlinguer dalle ore 10,00 
alle ore 17,00
n Le Vie della Mondialità in Piazza
“Dialogo, reciprocità, universalità dei 
diritti quali valori fondanti delle civil-
tà del nostro tempo - impegno e vo-
lontariato per lavorare insieme per il 
Bene Comune” Mostre, Canti, Danze 
popolari, Poesie, Laboratori, Giochi, 
Pranzo Multietnico, info gestite dalle 
associazioni di Volontariato e delle 
Cooperative Sociali.
Una domenica che vuole lanciare un 
messaggio di pace e unione, un in-
vito ad avere mille occhi e guardare 
oltre tutti i muri e confini. Dentro e 
fuori di Noi. A cura del Gruppo Inter-
culturale e Interreligioso promosso 
dall’Amministrazione Comunale.
Prenotati ai laboratori di poesia e il 
Violino del Titanic dei Cantieri Meticci 
in biblioteca da martedì a venerdì
dalle 14.30 alle 19,
sabato dalle 9 alle 12.30, alla mail
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it
al 0516502222/223/225.

Museo Archeologico Ambientale attività ludico didattiche
Presso il Museo Archeeologico Ambientale sono in programma divertenti iniziative rivolte ai bambini. Domenica 22 APRILE, ore 16-18 “Un lungo viaggio senza valigie”: preparatevi ad andare lontano… il 
mondo antico vi aspetta! Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 10 anni. Partecipazione gratuita, prenotazione obbligatoria. Domenica 29 APRILE, ore 16-18 “Creature mitologiche di ieri e di oggi”: dai 
crateri attici alle Cronache di Narnia, scopriamo quali creature affollano i racconti mitologici! Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 10 anni. Partecipazione gratuita, prenotazione obbligatoria.
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Torna per il V° anno il microfestival dedicato al teatro d’animazione e Resistenze dell’ associazione Teatrinindipendenti supportata 
dal Comune di Anzola dell’Emilia, con la collaborazione dell’ANPI - Anzola dell’Emilia. Questo tipo di teatro non è dedicato solo 
all’infanzia, è un teatro popolare e al tempo stesso raffinato. L’apertura del festival, il 18 maggio alle 21 alle Notti di Cabiria avrà 
come protagonisti i bambini di Anzola con lo spettacolo conclusivo del Laboratorio Giochiamo al Teatro condotto da Maurizio 

Mantani e Elis Ferracini di FèMa Teatro e Sara Goldoni del Teatro dello Sguardo. Sabato 19 maggio sempre alle 21 al Cabiria, andrà in scena Diario 
di Bordo della Compagnia teatrale L’Asina sull’Isola che tratta il tema dell’intercultura attraverso una vicenda del 1996 purtroppo, di stringente attualità: il 
naufragio, nel Mediterraneo, di una nave carica di migranti. Il 20 maggio, alle 21, in Biblioteca, prima nazionale con il debutto di Sandrone soldato, ultima 
fatica della Compagnia FèMa Teatro, da un copione scritto cento anni fa da un ufficiale del Regio esercito Italiano internato in un campo di prigionia in Germania, 
testo sull’antimilitarismo e l’inutile crudeltà della guerra ambientato nelle trincee della prima guerra mondiale. Ingresso libero.

E’ nell’anno 888 d.C. che viene citato per 
la prima volta il  Castrum Unciolae  (ca-
stello di Unciola), punto centrale di un 
borgo prevalentemente agricolo. Sicco-
me la consistenza del castello è docu-
mentata solo in parte, è pertanto difficile 
ricostruirne la struttura in modo serio e 
credibile, anche se all’epoca pare fosse 
solo una fortificazione in legno con torri 
a difesa del primo nucleo del villaggio 
di  Unciola, antico nome del paese. Nel 
suo  Dizionario corografico  (1781/1785), 
Serafino Calindri fa risalire il toponimo 
all’antica consuetudine di dividere i pic-
coli fondi agricoli in once, o parti di once 
(cioè  onciole), come misura lineare che 
fino all’adozione del sistema metrico 
decimale (seconda metà del XIX seco-
lo) costituiva una frazione della  perti-

ca bolognese.  Il  castrum Unciolae  ebbe 
grande importanza strategica dopo il 
1116, anno in cui l’imperatore Enrico V 
concesse a Bologna le autonomie sto-
ricamente considerate come inizio del 
libero Comune, e tra il 1150 e il 1200 
fu trasformato in bastione fortificato 
per impedire l’accesso a Bologna degli 
eserciti modenesi e imperiali. Posto agli 
ordini del quartiere di Porta Stiera (oggi 
Porta S.Felice) nel 1223, fu ripetutamen-
te devastato dal 1228 al 1390, per non 
essere più ricostruito dopo l’ultima rovi-
na, avvenuta nel 1630, poiché l’avvento 
delle artiglierie lo avevano reso inutile. 
Giova ricordare che i decreti bolognesi 
del 1257, detti del “Liber  Paradisus”,  ri-
scattarono la libertà di ben 14 servi 
della gleba appartenenti alla comunità 

anzolese. La trasformazione del toponi-
mo Unciola in “Anzola” - più comodo da 
pronunciare - avviene tra il XV e il XVI 
secolo, benché in un inventario del 1460 
sia ancora indicato un “…luogo detto “A 
le Taverne de Unzola”, confinante con la 
strada pubblica…e con un rivulum det-
to “La Gironda” (l’attuale torrente Ghiron-
da, ndr)”. Dopo l’associazione in un unico 
Stato di località con identico nome (Re-
gno d’Italia, 1861), per evitare spiacevoli 
equivoci topografici e postali fu aggiun-
ta nel 1864 la particella “dell’Emilia” al 
toponimo “Anzola”, indispensabile per 
distinguerci da Anzola d’Ossola, un Co-
mune in provincia di Novara.
Per avere notizie più approfondite rivol-
gersi alla Biblioteca comunale, Anzola 
dell’Emilia.

Le radici del nome di Anzola

Sport

La Podistica Anzolese organizza per 
domenica 10 giugno 2018 la 42° 
camminata dei “Due Mulini” e invita 
tutti coloro che vogliono iniziare ad 
intraprendere questa attività sportiva, 
poco costosa ma che produce ottimi 
risultati sul piano fisico e mentale, a 
partecipare presentandosi quella mat-
tina presso il Centro Sportivo di Via 
Lunga ad Anzola dell’Emilia.

I percorsi tracciati nel territorio Comu-
nale sono adatti a bambini, adulti gio-
vani e... non più giovani. Nel prossimo 
giornalino del Comune di Anzola sarà 
pubblicato il volantino della “Due Mu-
lini” sul quale troverete tutti i dettagli. 
Un grazie anticipato e vi aspettiamo 
numerosissimi !!!
l
Gruppo Podistico Anzolese

42a camminata dei “Due Mulini”

Cultura

Anzolalavino Calcio
Vi ricordiamo la prossima partita casalinga della nostra Prima squadra. Do-
menica 29 Aprile alle ore 15,30 cat. Promozione ANZOLAVINO - PORTUENSE.

Il 21 Marzo è stata inaugurata “FiT-
NESS OUTDOOR” un’area fitness 
all’aperto, presso l’area verde di via 
Pertini, alla presenza del Sindaco Vero-
nesi, l’Assessore allo Sport Danilo Zac-

Fitness Outdoor

Sabato 5 maggio dalle 15 alle 20 e 
Domenica 6 maggio dalle 10 alle 
12.30,  nel  Parco Fantazzini e  in  Piazza 
Berlinguer  torna la terza edizione della 
Festa del Gioco  per Grandi (accompa-
gnati dai piccoli).
Ospiti prestigiosi: gli artisti di Ca’ Luogo 
d’Arte, che con materiali di recupero ri-
usciranno a fare costruire durante un 
laboratorio che parte il 28 aprile un og-
getto d’arte, e lavorare sulla poesia. Il 5 
maggio il percorso si concluderà con 

una performance in cui piccole “chioc-
ciole” interagiranno con  una  chiocciola 
mobile più grande.
La Festa del gioco parlerà di colore, di 
musica; lo stesso tema a cui si ispira il 
lavoro di grande spessore formativo che 
la biblioteca svolge con le classi della 
materna, delle primarie e della secon-
daria di primo grado. Molte associazioni 
e liberi cittadini riempiranno Parco Fan-
tazzini di attività divertenti. Lo spazio 
bambini sarà situato vicino le scuole 

“Giovanni Pascoli”. Troverete dappertut-
to stand attivi, aree gioco, spazi creativi, 
laboratori, giochi di strada e tanto altro. 
Sarà presente uno stand gastronomico a 
cura della Pro Loco. Evento organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura, con la Pro 
Loco e le associazioni del territorio.

Festival del Gioco
CONCLUSIONE DEL PROGETTO “F.I.B. JUNIOR BOCCE”
Il 6 novembre è iniziato il Progetto “Tutti in campo” organizzato dalla Bocciofila Anzolese e ha coinvolto gli alunni 
e le alunne delle classi quinte e quarte delle scuole Primarie. Il 24 marzo si è concluso il percorso con la realizza-
zione di un bellissimo torneo, un momento di confronto tra le sei classi quarte. Al termine, il punteggio ha decre-
tato vincitrice del torneo di bocce per l’anno scolastico 2017/2018 la classe quarta di Lavino di Mezzo alla quale 
è stata consegnata una bellissima coppa, tutti hanno ricevuto un attestato di partecipazione e una biro a ricordo 
della giornata. Il progetto di questa attività motoria nasce dall’esigenza di: promuovere un gioco in cui i bambini 
imparano, a conoscersi, ad instaurare legami di cooperazione e di solidarietà; promozione dello sviluppo psico/
fisico dei giovanissimi nel rispetto delle regole e dello spirito del gioco, migliorando il senso dell’autocontrollo. 
L’integrazione passa anche attraverso il gioco delle bocce: sport praticato da sempre, amato per la naturalezza 
dei suoi gesti tecnici e per l’immediatezza del coinvolgimento. Un ringraziamento speciale è rivolto alle docenti 
ai docenti e ai volontari che con professionalità e competenza hanno seguito gli alunni.

chiroli e l’Assessore ai Lavori Pubblici 
Loris Marchesini.



Lo scorso 21 marzo si è tenuto l’incon-
tro del gruppo di lettura. Il libro com-
mentato è stato “Lessico famigliare” di 
Natalia Ginzburg. Il giudizio dei lettori 
su questo romanzo è stato contrastan-
te. Tra chi lo ha molto amato ritrovan-
doci aspetti della propria infanzia e chi, 
avendo delle aspettative molto alte, è 
rimasto deluso. Alcuni lo hanno trovato 

noioso altri delicatamente struggente. 
Certamente non ha lasciato indifferenti 
e ha sollecitato una interessante discus-
sione. Prossimi incontri in programma: 
18 aprile ore 20.30, “Indignazione” 
di Philip Roth; 16 maggio ore 20.30, 
“Cinque storie ferraresi” di Giorgio 
Bassani. Informazioni in Biblioteca o via 
mail: gdl.anzola@gmail.com”

Teatro Ridotto: continua il successo della stagione teatrale
Una programmazione densa e variegata quella del Teatro Ridotto: 21 Aprile ore 21.15 Serena Ballarin in “Sottopelle”
Lo spettacolo di 12 giovani danzatori che portano in scena il loro racconto intimo e personale per mostrarsi così come si è: 
meravigliosi nell’imperfezione. Il 24-25-26 maggio “Finestre sul Giovane Teatro X” Meeting residenziale internazionale 
per gruppi teatrali con dimostrazioni di lavoro aperte agli uditori dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 17 con EVENTO FINALE IL 26 
MAGGIO ORE 20 ad ingresso libero con i gruppi partecipanti.
Per il programma, approfondimenti ed informazioni: Teatro Ridotto - Casa delle Culture e dei Teatri via Marco Emilio Lepido 255 - 
www.teatroridotto.it -teatroridotto@gmail.com - 051.402051 - 333.9911554 - 349.7468384.

Comunità

8 Il nostro riscatto, per quel treno della vergogna
Ero presente a Bosovizza, il 10 febbraio 2018,  a rappresentare Bologna per la commemorazione che vuole tenere vivo il ricordo delle 
vittime delle Foibe, perchè non avvengano più le atroci nefandezze che hanno segnato questo momento buio della storia. Le tristi 
vicende legate alle Foibe sono sempre state oggetto di censura ma alla fine le verità, pagate a caro prezzo, vengono a galla. Un triste 
ricordo quel treno merci, carico di esseri umani strappati alle loro terre e alle loro vite, transitato alla stazione di Bologna il 18 febbra-
io del 47, dove non fu consentito a quel treno la fermata per rifocillare deportati, donne e bambini. Allora fu offensivamente ed ingiu-
stamente definito, “treno dei fascisti”, oggi è stato definito “treno della vergogna”. In una gelida mattinata di febbraio, con una calorosa 
stretta di mano con il presidente degli alpini di Trieste, e relativo ringraziamento, abbiamo capito come quella ferita oltraggiosa inflitta 
dai bolognesi, si sia trasformata in un segno di riconciliazione e reciproco rispetto, cuore aperto e non chiuso dai pregiudizi.
Saluti. Renzo Ronchetti

Così come in tutto   il mondo, 
anche ad Anzola nella giornata 
del 2 aprile, i principali monu-
menti   sono stati illuminati di 
luce blu per celebrare la giorna-
ta mondiale di consapevolezza 
dei disturbi Autistici. Quest’an-
no, la data coincideva   con il 
lunedì dell’Angelo (primo lune-
dì dopo Pasqua) per questo è 
stata  commemorata il 5 aprile  

con una serata di “Genitori: mis-
sion impossible”  sui figli invisi-
bili, fratelli di soggetti con gravi 
disabilità spesso, purtroppo, 
non molto considerati nel loro 
personale disagio e dolore. Alla 
serata ha  preso  parte la Dotto-
ressa Caddori, esperta in distur-
bi dello spettro autistico, che ha 
attivato un profondo dibattito 
sul tema in oggetto.

Anzola in blu!!!

Anche quest’anno il CENTRO FAMIGLIE, 
ha organizzato la tradizionale cena in 
occasione della festa della donna. Rin-
graziamo il Sindaco Giampiero Veronesi 
e tutti i partecipanti alla cena, gli Asses-
sori Loris Marchesini e Antonio Giordano 
che hanno servito ai tavolo. Un ringrazia-
mento speciale ai volontari del Centro 
Sociale Ca’ Rossa che ci hanno ospitato e 
hanno cucinato per noi una cena appe-
titosa. L’ottimo risultato economico è già 
stato messo a disposizione dei Servizi 
Sociali del Comune per aiutare famiglie 
in difficoltà. Pubblichiamo il nostro bi-
lancio 2017.

Gruppo Lettura

Sono state conferite, dal Sindaco 
Giampiero Veronesi, durante le se-
dute di Consiglio Comunale le cicit-
tadinanze onorarie all’Avv. Giuseppe 
Coliva e Isabella Seragnoli rispettiva-
mente in data 12 dicembre 2017 e 20 
dicembre 2017, riconoscendo nel 

loro impegno attivo un contributo 
al bene comune, genio,  capacità e 
grande generosità nella responsabili-
tà sociale, nel mettersi a disposizione 
delle persone costruendo iniziative 
che rimangono pietre migliari per la 
storia del nostro Paese.

Alpini anzolesi con gagliardetto e vessillo
sezionale, assieme al presidente nazionale

We4family: viaggi 
indimenticabili
We4family quest’estate propone alle famiglie due 
settimane nelle quali i bambini si possono divertire e fare esperienze for-
mative importanti!.. una settimana al mare a Pinarella di Cervia per bambi-
ni dai 3 ai 10 anni e un settimana in Inghilterra (Bath) per ragazzi dagli 11 
ai 17 anni!! Per informazioni e prenotazioni: sito web www.we4family.com 
oppure mail we4familyaps@gmail.com

Sabato 17 marzo, nella sede del 
Centro Culturale Anzolese, si è svol-
to un incontro con la Presidente di 
zona di Coop Alleanza 3.0, Signora 
Gianna Caselli, che ha consegnato 
al CCA tre libri dei tanti che la Coop 
ha raccolto in occasione della Gior-
nata della Memoria del 27 gennaio 
scorso.

Conoscendo l’impegno del CCA 
nella presentazione da alcuni anni 
del concerto MUSICHE RESISTENTI 
per le celebrazioni del XXV Aprile, la 
Coop Alleanza 3.0 ha fatto dono dei 
libri, con l’auspicio  che il loro conte-
nuto possa  essere utile per la realiz-
zazione di progetti  e pezzi musicali 
originali per i concerti a venire.

Centro Culturale Anzolese

Ancora momenti di incontro, ballo 
e divertimento alla Ca’ Rossa, in pro-
gramma: sabato 21 aprile alle ore 21, 
ballo con Davide Ballestri. Domenica 
6 maggio alle ore 15, vai col liscio mu-
sica con Moreno il Biondo Orchestra 
Grande Evento: animazioni e balli di 
gruppo con il Gatto Amico e ospiti a 
sorpresa, Estrazione di un week end 
a Gatteo Mare (FC) Piadine, crescenti-
ne e affettati coi Volontari di Anzola e 

Arzdore di Gatteo (Prenotazione tavoli 
051.73.13.85). 
Giovedì 24 maggio alle ore 20 la cena 
sociale. Ricordiamo la famosa tom-
bola della domenica, momenti da 
trascorrere piacevolmente in compa-
gnia. La Ca’ Rossa offre anche un vasto 
programma turistico con viaggi che 
riscontrano sempre grande successo! 
Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

“In compagnia” alla Ca’ Rossa

ENTRATE
RESIDUO 2016 308,69
TESSERAMENTO 2017 - 45 X 5 205
RESIDUO CENA SOLIDARIETÀ 2016 1286,52
DONAZIONI VOLONTARIE GUARDAROBA 2498
CENA 8 MARZO 2017 1550
CENA SOLIDARIETÀ 2017 1593,59
CONTRIBUTO SINERGAS 200
CONTRIBUTO PER EVENTI BIBLIOTECA 2047
TOTALI 9688,80

USCITE
ABBONAMENTI SCUOLA 1395
EVENTI IN BIBLIOTECA 1590
FARMACI E LATTE (per famiglie segnalate) 614,47
COMMISSIONI BANCARIE 151,36
ASS. RC TERZI E INFORTUNIO VOLONTARI 583,92
PROGETTO CENA SOLIDARIETÀ 2016 1539,45
ACQUISTO PANNOLINI (per famiglie segnalate) 323,97
PROGETTO CENA SOLIDARIETÀ 2017 1593,59
CONTRIBUTO COMUNE UTILIZZO SEDE 235,57
PROGETTI SOCIALI 1000
TOTALI 9027,33

NOTA
RIMANENZA CONTRIBUTI DA UTILIZZARE 
PER EVENTI IN BIBLIOTECA
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Centro Famiglie Cittadinanze Onorarie Anniversari di 
matrimonio
Foto di gruppo delle coppie anzolesi 
che hanno festeggiato l’anniversario 
per i 50° 60° e 65° anni di matrimo-
nio, sabato 16 dicembre 2017 pres-
so la Sala Consiliare del Municipio.


